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VISITATE IL SITO INTERNET INTERAMENTE DEDICATO
AL MONDO DELL’ARTIGIANATO

E DELLA PICCOLA E MEDIA IMPRESA
Piazza Garibaldi 49 Napoli 

Telefono Fax 081 5544990 - 5541574 - 266261

DI ACHILLE CAPONE*

Quest’anno intendiamo dar vita
ad iniziative per far riscoprire, so-
prattutto al flusso turistico in net-
ta ripresa nella città di Napoli, al-
cune eccellenze dell’artigianato.
Nasce da questo proponimento il
progetto “Artigianiamo …..il Na-
tale”, sostenuto dalla Camera di

Commercio, che si articola in due bellissime ini-
ziative.

La prima consiste in un’installazione di due
strutture presepiali presso “Foqus”, la Fondazione
Quartieri Spagnoli a Montecalvario. Le due strut-
ture presepiali rappresentano una esposizione pre-
sepiale  che richiama la tradizione del ‘700 napo-
letano con  statuine, appositamente realizzate dai
“pastorai” napoletani, che rappresentano non so-
lo la natività (la sacra famiglia, gli angeli e i re ma-
gi), ma anche scene di vera e propria vita quoti-
diana con i popolani, i bottegai, i musicanti e tan-
te altre figure. 

L’altra esposizione rappresenta è  satirica e mo-
derna e rappresenta avvenimenti, fatti e perso-
naggi contemporanei.

Le due installazioni hanno l’intento di far co-
noscere a un vasto pubblico sia la qualità della an-
tica arte presepiale napoletana e offrire, alle azien-
de partecipanti, la opportunità di uno sbocco com-
merciale, sia la capacità di denuncia, per una ap-
profondita riflessione, sui mali della società con-
temporanea. Le imprese artigiane partecipanti con-
tribuiscono con la loro opera alla valorizzazione del-
la cultura regionale, sostengono lo sviluppo del-
l’innovazione, il marketing e la commercializza-
zione in un’ottica di rilancio del settore, anche, a
livello internazionale. Le  aziende produttrici di
“pastori” partecipanti provengono da diverse espe-
rienze: alcune da  una lunga tradizione familiare
che  si è rinnovata assumendo inediti aspetti e una
diversa consapevolezza professionale, altre, più gio-
vani, oltre che da  esperienze di “botteghe”, anche,
da una preparazione artistica acquisita e maturata
negli studi compiuti in Istituti d’Arte e all’Acca-
demia di Belle Arti di Napoli. L’arte presepiale, a
Napoli, rappresenta un vero e proprio giacimen-
to culturale, artistico ed economico che bisogna va-
lorizzare e far conoscere di più, soprattutto, nei
mercati esteri per aumentare la produzione ed il
commercio.

La seconda iniziativa, dopo il successo del-
l’anno scorso, è la realizzazione di una mostra
espositiva di prodotti del settore della pellette-
ria, precisamente, guanti, borse, cinture/porta-
fogli e scarpe/sandalo, presso il chiostro di Pa-
lazzo Caracciolo, prestigiosa location interna-
zionale sito alla Via Carbonara 111, nel quartiere
di S. Lorenzo. Oltre alla mostra, nell’intento di
valorizzare e promuovere le produzioni tipiche
dell’artigianato napoletano si  indice un con-
corso che premierà le migliori “creazioni”, in te-
ma con il Natale, realizzate dai maestri artigia-
ni. L’evento che si propone come una vetrina del-
le produzioni di eccellenza nel campo della pel-
letteria  può, sicuramente, determinare un pas-

saggio fondamentale per la valorizzazione e la ri-
presa economica del settore tendendo allo  svi-
luppo del marketing e della commercializzazio-
ne in un’ottica, anche,  internazionale.Infatti, la
location di Palazzo Caracciolo, intercetta  oltre
ai visitatori esterni che hanno la possibilità di vi-
sitare liberamente e gratuitamente la mostra an-
che la clientela d'eccezione del rinomato alber-
go internazionale. La  premiazione  dei miglio-
ri prodotti realizzati dalle aziende espositrici si
pone l’obbiettivo di stimolare la ricerca, l'inno-
vazione l'adozione dei nuovi materiali e delle
nuove tecniche di lavorazione e di design, volti
a rilanciare il settore della pelletteria. 

Un sano spirito di competizione tra le aziende
partecipanti, sicuramente, determinerà uno amen-
to della qualità del prodotto ed un miglioramen-
to del designer. Il progetto è fortemente innovati-
vo in quanto tende a contribuire allo sviluppo di
due quartieri centrali della città di Napoli attraverso
il recupero della tradizione di alcune attività. 

Infatti nel quartiere di Montecalvario stori-
camente erano insediate botteghe di artigianato
artistico e tradizionale come nel quartiere S. Lo-
renzo altrettante botteghe della lavorazione del-
la pelle.

* Responsabile dei rapporti istituzionali Claai

Presepi e mestieri in mostra
Così “Artigianiamo il Natale”

OSSERVATORIO COMUNE DI NAPOLI

Il Comune di Napoli, in base al-
la legge regionale 11/2014 e al-
la Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 3I2 dell'8/8/2014
“Valorizzozione dei locali, dei
negozi, delle botteghe d’arte e
degli antichi mestieri a rilevanza
storica  nonché delle imprese sto-
riche ultrocentenarie” ha pub-
blicato un Avviso Pubblico per la
presentazione di richieste di iscri-
zione nel registro regionale.
Tutte le aziende che sono in pos-
sesso dei requisiti previsti al pun-
to 5 possono presentare richiesta
di iscrizione nell'elenco regiona-
le dei locali, dei negozi, delle bot-
teghe d'arte e degli antichi me-
stieri a rilevanza storica. 
Vediamo, in sintesi, le varie de-
finizioni e le modalità di rico-
noscimento ed iscrizioni negli
elenchi.
1) Locali, negozi, botteghe, d’ar-
te e degli antichi mestieri.
a) Locali a rilevanza storica: gli

immobili di particolare pregio
architettonico in edifici di al-
meno 50 anni tutelati da vin-
colo apposto dalla Sovrinten-
denza ai beni culturali;

b) Negozi a rilevanza storica: le
attività commerciali che svol-
gono da almeno 50 anni nel-
la medesima struttura e dello
stesso genere merceologico;

c) Botteghe d'arte e degli antichi
mestieri a rilevanza storica: le
attività artigianali dedite da
almeno 50 anni alla produ-
zione di oggetti tradizionali
di alto valore estetico e al re-
stauro di oggetti di antiqua-
riato o da collezione.

2) Imprese storiche ultracente-
narie.
Costituiscono requisito per il ri-
conoscimento:
a) l'età anagrafica e la durata del-

l'attività calcolata a partire
dall'anno di fondazione op-
pure dalla prima testimo-
nianza documentale;

b) la tradizione familiare e il
mantenimento della titolari-
tà dell'impresa da parte di uno
o più discendenti;

c) la continuità della sede ed il

suo mantenimento  nella se-
de storica oppure nell'ambi-
to territoriale di riferimento;

d) l'interesse storico-culturale
dell'attività esercitata e la rile-
vanza dal punto di vista sto-
rico, artistico, culturale e tra-
dizionale dell'attività svolta.

Presentazione domande
La domanda di iscrizione nel-
l'elenco, sottoscritta dall'attuale
titolare, deve essere compilata
utilizzando l'apposito modulo
predisposto dal Comune, su mo-
dello definito dalla Regione
Campania entro e non oltre il 14
dicembre 2014.Coloro  che pro-
durranno richiesta di iscrizione
oltre tale  termine perentorio sa-
ranno iscritti a partire dal 1° gen-
naio 2015
Ogni impresa iscritta all'elenco
può esporre il marchio distinti-
vo, predisposto dalla Regione
Campania per le singole specifi-
cità (bottega d'arte, locali a rile-
vanza storica, imprese ultracen-
tenarie, ecc.) e pubblicato in de-
libera, e farne uso nella propria
attività pubblicitaria.

Concessione di contributi
La Regione concede contributi ai
titolari o ai gestori dei locali, dei
negozi, delle botteghe d'arte e
degli antichi mestieri a rilevanza
storica e delle imprese storiche
ultracentenarie iscritti negli elen-
chi o registri regionali  per pro-
getti d'intervento finalizzati al
recupero, alla valorizzazione,
nonchè alle attività di rifaci-
mento delle unità immobiliari
caratterizzate da specifico valore
storico, artistico e ambientale che
sono sede di botteghe d'arte e
degli antichi mestieri, di negozi
e locali a rilevanza storica e di
imprese storiche ultracentenarie.

Per qualsiasi ulteriore informa-
zione e per la redazione delle
domande le imprese interessate
possono rivolgersi agli uffici del-
la CLAAI – Napoli piazza Ga-
ribaldi 49 tel. 081 5544990

Bando botteghe storiche
Ecco come partecipare

CLAAI CAMPANIA 
è su facebook
S E G U I C I

Cinque  anni fa scompariva Sergio Leperino.
Amato, stimato  ed apprezzato Direttore del-
la CLAAI.
Il Presidente, il Segretario, i Dirigenti, i Col-
leghi tutti e la redazione del “Notiziario CLA-
AI” lo ricordano con immutato affetto a quan-
ti lo conobbero ed apprezzarono le sue doti
umane e professionali.
Il suo lungo impegno, svolto con intelligenza
ed onestà e teso  a  realizzare la difesa e lo svi-
luppo dell’Artigianato e delle PMI a Napoli ed
in Campania, serva da esempio per chi opera
per l’avanzamento dell’associazionismo eco-
nomico e da  insegnamento per le nuove ge-
nerazioni.

In ricordo di Sergio Leperino
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DI DOMENICO BERRITTO

Contrariamente a quanto si possa
pensare, nelle piccole e piccolissime
imprese non è affatto più difficile
farsi male rispetto alle grandi
imprese industriali. 
Un dossier presentato recentemente
dalla Camera di Commercio di
Milano lo confermerebbe. 
Un morto o un ferito in una grande
impresa balza subito alla cronaca e
scatena magari interventi dei
sindacati e proteste aziendali,
mentre nelle piccole, medie e micro
imprese – dunque soprattutto nel
settore artigianale – eccetto che per i
casi mortali e gravemente
invalidanti, i riflettori non si
accendono con tanta frequenza. Ed è
proprio questa diversità che spesso
porta a credere che nelle aziende di
piccole dimensioni ci sia un minor
rischio. 
Una convinzione che non
corrisponde alla realtà, come
ha mostrato un dossier dal
titolo “Testo Unico e
Microimprese” della Camera di
Commercio di Milano.
Si è, infatti, rivelato, che
mentre nelle aziende di tipo
industriale il tasso degli infortuni è
intorno al 30 per mille,
nelle imprese di tipo artigiano il
valore sale al 40 per mille, con punte
– per le aziende più piccole – che
superano il 60 per mille. 
Tutto insomma tende a smentire la
convinzione che gli artigiani siano
più al sicuro degli altri. Entrando
nei dettagli del dossier sin scopre
così che la falegnameria è l’attività
più rischiosa tra quelle compiute
da aziende artigiane.
Nel settore del legno mediamente si
registrano 58 infortuni indennizzati
ogni 1000 addetti del settore
artigiano ma la cifra sale a 77 su
mille se si considerano solo quelle
che hanno meno di 16 addetti e
dunque se ne ricava che più piccola

è l’impresa e più alto è il rischio.
E i dati di questo dossier sono del
tutto confermati anche
dalle statistiche riferite al periodo
2000- 2005 di ex Ispesl ed Inail che
registra che nelle aziende fino a nove
addetti sono avvenuti, nel periodo
considerato, più dell’85% degli
infortuni mortali, un dato
schiacciate che difficilmente si presa
ad interpretazioni equivoche.
Sul perché poi nelle piccole aziende
ci sia un maggior numero di
infortuni ci sono diverse ipotesi. 
La prima è che siano proprio queste
ad assorbire lavoratori non ancora
esperti, magari al primo impiego e,
al tempo stesso, non siano in grado
di garantire un approfondito
addestramento iniziale sui rischi.
Ma il dato potrebbe essere
influenzato dal sospetto che il lavoro
nero c’entri qualche cosa, con
lavoratori “regolarizzati” solo
quando non se ne può fare a meno,
per la gravità dell’incidente.
Tuttavia sul fronte delle imprese
artigiane non è tutto nero e bisogna

inserire questi dati in quadro che
dice che il numero degli infortuni è
comunque in calo, come dimostrano
i dati dell’Inail: una flessione
nell’ultimo quinquennio del 28%
per gli incidenti e del 35% nei casi
mortali.
Circa la metà degli incidenti che si
registrano nelle piccole e medie
imprese è da ascrivere agli incidenti
che avvengono sulla strada, sia in
itinere che durante lo svolgimento
del lavoro. 
Purtroppo per prevenirli il datore di
lavoro non può fare moltissimo.
Al di là di questo però è
effettivamente vero che applicare la
sicurezza nelle imprese artigiane è
più difficile, e i dati lo confermano. 
Parte del problema sta sicuramente
nel fatto che le normative sono
complesse e farraginose, non certo
modulate sulle piccole e piccolissime
realtà aziendali ed artigiane,
richiedendo al piccolo imprenditore
di compilare una molteplicità
di documenti e moduli, da
conservare in azienda e spesso

lo “costringono” ad avvalersi di un
consulente. 
Da questo punto di vista a poco o
nulla sono serviti i modelli
semplificati di Valutazione dei
Rischi, di Piano Operativo di
Sicurezza e Piano di
Coordinamento, approvati ed
entrati in vigore recentemente.
Di fronte a tutta questa complessità
l’artigiano tende ad ignorare in toto
la normativa perché eseguire tutte le
formalità correttamente è
un’impresa scoraggiante. 
E a farne le spese poi sono anche
le misure di sicurezza concrete.
Se tutto fosse semplificato si
potrebbe invece puntare a far
applicare alcune norme di sicurezza
concrete e fondamentali. 
Fondamentale appare, dunque,
anche il ruolo delle Associazioni di
categoria, che devono fare la propria
parte promuovendo aggiornamenti e
incontri, anche se probabilmente
questo da solo non basterà per far
rispettare a pieno le normative nelle
aziende più piccole”.

Pmi artigiane, è alto il rischio di infortuni

L'Inail mette a disposizione 30 milioni di euro
per finanziare le piccole e micro imprese ope-
ranti nei settori dell'agricoltura, dell'edilizia,
dell'estrazione e della lavorazione dei materiali
lapidei per la realizzazione di progetti di inno-
vazione tecnologica mirati al miglioramento
delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro. In sintesi il bando dell’Inail.

Beneficiari
I soggetti destinatari del contributo sono le
piccole e micro imprese operanti nel settore
dell'agricoltura, nel settore dell'edilizia, nel
settore dell'estrazione e lavorazione dei materiali
lapidei.

Ambito d'intervento
Il bando intende sostenere le piccole e micro
imprese nella realizzazione di progetti di
innovazione tecnologica mirati al
miglioramento delle condizioni in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Nello
specifico:
1. imprese agricole: interventi di adeguamento

di n.1 trattore agricolo o forestale di proprietà
del soggetto richiedente.

2. imprese edili: acquisto di macchine i cui
requisiti tecnici consentano di ridurre i rischi

connessi alla movimentazione manuale dei
carichi e/o di caduta dall'alto nei cantieri
temporanei e mobili.

3. imprese dell'estrazione e lavorazione dei
materiali lapidei: acquisto di macchine che
consentano un miglioramento delle
condizioni di lavoro, con particolare
riferimento ai rischi connessi all'esposizione a
rumore e/o a polveri e alla movimentazione
manuale dei carichi. 

Contributo
Il contributo, a fondo perduto, è pari al 65%
delle spese con un massimale di euro 50.000,00
ed un minimo pari a € 1.000,00.

Presentazione delle domande
Il termine di scadenza di presentazione delle
domande di partecipazione è stato prorogato
alle ore 18.oo del 15 gennaio 2015. Le imprese
avranno a disposizione una procedura
informatica che consentirà loro di compilare e
inviare la domanda di contributo, previa
registrazione sul portale Inail.

Per informazioni, le imprese interessate
possono rivolgersi agli uffici della CLAAI
Napoli piazza Garibaldi 49 tel. 0815544990.

Inail, contributi a imprese edili, lapidee, agricole 
Prorogata la scadenza al 15 gennaio 2015
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È stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale il Decreto
del Ministero dello Sviluppo
Economico relativo al
voucher digitalizzazione. Lo
strumento mira a favorire la
digitalizzazione dei processi
aziendali e
l'ammodernamento
tecnologico delle micro,
piccole e medie imprese.

Ambiti d'intervento
Saranno agevolati gli
investimenti in: hardware,
software, servizi che
consentono il miglioramento
dell'efficienza aziendale,
servizi per la modernizzazione
dell'organizzazione del lavoro
tali da favorire l'utilizzo di
strumenti tecnologici e forme
di flessibilità (telelavoro,
sviluppo di soluzioni e-
commerce, connettività alla
banda larga e ultralarga,
formazione qualificata del
personale nel campo Ict).

I servizi e le soluzioni
informatiche devono essere
acquisiti successivamente
all'assegnazione del voucher.

Agevolazione
Il decreto prevede
un contributo a fondo
perduto pari al 50% delle
spese ammissibili, per un
importo massimo di euro
10.000,00 per ciascuna
impresa.

Presentazione delle domande
Il bando al momento è
chiuso, un successivo decreto
definirà la data di invio delle
domande telematiche, il
contenuto delle istanze, la
distribuzione delle risorse
finanziarie per Regione.

La CLAII informerà
tempestivamente le aziende
interessate appena saranno
partiti i termini per la
presentazione delle domande 

Ministero Sviluppo Economico:
pronto il voucher digitalizzazione



Albo degli autotrasportatori, le quote 2015
LOGISTICA

DAL 27 ottobre 2014 è possibile ef-
fettuare il versamento della quota an-
nuale di iscrizione all’Albo degli Au-
totrasportatori esclusivamente per via
telematica tramite il Portale dell'Au-
tomobilista, previa registrazione al
portale con profilo impresa.

È stata pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale numero 254 del 31 ottobre
2014, la delibera con cui il Comitato
Centrale dell'Albo degli Autotraspor-
tatori di cose per conto terzi ha stabi-
lito le quote che le aziende iscritte al-
l'Albo dovranno versare per il 2015.

Invariati gli importi rispetto agli ul-
timi anni. Entro il 31 dicembre 2014,
le imprese iscritte all’Albo alla stessa
data, dovranno corrispondere le rela-
tive quote come indicato nella tabel-
la inpagina.

La prova dell'avvenuto pagamento
dovrà essere conservata dalle imprese

per consentire i controlli da parte del
Comitato Centrale. Qualora il versa-
mento non venga effettuato entro il
termine del 31 dicembre 2014, l'iscri-
zione all'Albo sarà sospesa con la pro-
cedura prevista dall'articolo 19, pun-
to 3 della legge numero 298 del 6 giu-
gno 1974.

Per ulteriori informazioni
e per assistenza le imprese

interessate possono rivolgersi agli
uffici della CLAII – Napoli piazza

Garibaldi 49 tel. 0815544990.
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È stato pubblicato sullaGazzetta Ufficiale del 28 novem-
bre 2014, n. 277 il D.Lgs. 21 novembre 2014, n. 175, il
c.d."Decreto Semplificazioni", con il quale sono previste
una serie di semplificazioni fiscali el'introduzione della di-
chiarazione dei redditi precompilata.
In particolare, tra le novità previste dal presente Decre-
to si segnalano le seguenti:
1) l'introduzione della nuova Certificazione Unica (CU),
che a partire dal 2015, il sostituto d'imposta utilizzerà per
certificare sia i redditi da lavoro dipendente, equiparati
e assimilati, sia i redditi di lavoro autonomo; 
2) l'eliminazione dell'obbligo, per i contribuenti benefi-
ciari della detrazione per risparmio energetico, di comu-
nicare all'Agenzia delle Entrate, in caso di lavori "plu-
riennali", le spese sostenute nell'anno precedente; au-
mentato ad euro 15.000,00 (prima era pari ad euro

5.000,00) l'ammontare dei rimborsi IVA eseguibili senza al-
cun adempimento; 
3) l'introduzione di una serie di semplificazioni riguar-
danti la fiscalità internazionale, per esempio relative al-
la comunicazione delle operazioni con paesi "black-list",
all'inclusione nell'archivio Vies, agli elenchi Intrasat. 

Per maggiori informazioni
ed assistenza rivolgersi

all' Ufficio Fiscale-Tributario
della CLAAI Napoli

piazza Garibaldi 49 tel. 0815544990

Semplificazioni fiscali, pubblicato in Gazzetta il Decreto 

Ricordiamo a le tutte imprese del set-
tore impiantist ico che trattano
gas  fluorurati ad effetto serra  e agli
operatori delle suddette, che per con-
tinuare ad operare in questo settore è
necessario essere iscritti nell'apposito
Registro nazionale e conseguire ap-
posita certificazione attraverso il su-
peramento di un esame (per gli ope-
ratori) e di una verifica relativa alle
procedure al personale ed alle attrez-
zature che vengono utilizzate (per
l’impresa).

La Claai per agevolare la prepara-
zione dell'esame dell'operatore, ha
previsto una giornata gratuita di for-
mazione  e stipulato una convenzio-
ne con l'Organismo di Certificazione
"Bureau Veritas” che prevede, a costi
agevolati, la possibilità di sostenere
la sessione di esame in sede Claai.

La Claai ricorda ancora che l'uti-
lizzo di persone non certificate nel-
l'attività di recupero, installazione,
ecc. di impianti contenenti gas fluo-
rurati ad effetto serra, comporta una
sanzione compresa tra 10.000 e
100.000 euro.

Il corso di formazione e dell’esame
per il Patentino di frigorista (regola-
mentazione 303/2008 cat.i) ha un
costo di euro 550 + iva. Per gli asso-
ciati claai il costo del corso + esame
euro è di euro 450+iva

Si invitano tutte le imprese interes-
sate a prenotarsi a mezzo fax

(081 5541574) o mail
claainapoli@claaicampania.it. 

Per info contattare la claai
(rif. Giovanni Borriello)

Napoli piazza Garibaldi 49
tel. 081 5544990 - 081 266261

Patentino del frigorista, corso di formazione ed esame

Il prospetto delle tariffe fissate per il prossimo anno 
Quota fissa di iscrizione da versare da parte di tutte le imprese comunque iscritte all'Albo € 30,00 

Ulteriore quota dovuta da ogni impresa in ralazione alla dimensione numerica del proprio parco veicolare,
qualunque sia la massa dei veicoli con cui esercitano l'attività di autotrasporto:
Imprese iscritte all'Albo che esercitano l'attività con un numero di veicoli da 2 a 5 € 5,16
Imprese iscritte all'Albo che esercitano l'attività con un numero di veicoli da 6 a 10 € 10,33
Imprese iscritte all'Albo che esercitano l'attività con un numero di veicoli da 11 a 50 € 25,82
Imprese iscritte all'Albo che esercitano l'attività con un numero di veicoli da 51 a 100 € 103,29
Imprese iscritte all'Albo che esercitano l'attività con un numero di veicoli da 101 a 200 € 258,23
Imprese iscritte all'Albo che esercitano l'attività con un numero di veicoli superiore a 200 € 516,46

Ulteriore quota dovuta dall'Impresa per ogni veicolo di massa complessiva superiore a 6.000 chilogrammi
di cui la stessa è titolare:
Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva da 6.001 a 11.500 chilogrammi,
nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 6.001 a 11.500 chilogrammi € 5,16
Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva da 11.501 a 26.000 chilogrammi,
nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 11.501 a 26.000 chilogrammi € 7,75
Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva oltre i 26.000 chilogrammi, 
nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile oltre 26.000 chilogrammi € 10,33
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PREGIATISSIMA/o Associata/o, CLAAI - Unione
Provinciale Artigiani e della Piccola Impresa Benevento,
il periodo di profonda crisi economica e la difficile
situazione politico-istituzionale che stiamo vivendo ci
impongono di alzare i toni del confronto.  Purtroppo ci
aspettano mesi ancora più difficili ma solo restando uniti
la nostra voce potrà trovare ascolto.

La CLAAI - Unione Provinciale Artigiani e della Piccola
Impresa Benevento da sempre ha come obiettivo primario
la crescita e lo sviluppo delle imprese associate, e a tal fine,
negli ultimi 20 anni, ha modellato la propria struttura
organizzativa in modo da garantire, con elevata
professionalità, l’offerta di numerosi servizi, consulenze, agevolazioni, convenzioni
e quant’altro necessario per assisterTi nella risoluzione dei problemi e per rendere la
Tua azienda più competitiva.  A tal proposito Ti invitiamo a consultare il nuovo sito
web www.claaibenevento.it ed al suo interno la Nuova Carta dei Servizi, all’interno
dei quali troverai, oltre all’elenco dei servizi e delle consulenze offerte, anche tutte le
più importanti convenzioni che abbiamo stipulato con importanti società al fine di
assicurarTi interessanti opportunità di risparmio e garanzie di qualità.

Per consentirci di essere sempre più funzionali alle Tue esigenze, Ti chiediamo di
comunicarci il tuo indirizzo di posta elettronica ed il numero di cellulare mediante
l’invio di un fax al seguente numero 0824/351699, oppure di una email al seguente
indirizzo info@claaibenevento.it oppure contattandoci al seguente numero
0824/29845.   E’ di fondamentale importanza acquisire il Tuo numero di cellulare
e l’indirizzo di posta elettronica, in quanto, mediante l’invio di SMS ed e-mail, mezzi
di comunicazione più sicuri ed economici, potremo tenerTi costantemente aggiornato
su tutte le nostre attività, le novità normative, fiscali, nonché tutte le opportunità
per ottenere incentivi, agevolazioni, ecc..

Con l’occasione Ti ricordiamo che la CLAAI - Unione Provinciale Artigiani e
della Piccola Impresa Benevento Imprese Provincia di Benevento, con la propria
struttura ed il personale tutto, sarà sempre a Tua completa disposizione per aiutarTi
a risolvere qualunque eventuale problema aziendale, con professionalità ed in tempi
rapidi.

Non esitare, contattaci al numero 0824/29845 per qualsiasi ulteriore informazione
e/o chiarimento e/o suggerimento.

Cordiali saluti. Il presidente 
Antonio Campese
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Benevento, lettera di Campese agli associati

Il vicepresidente commissione lavoro della Camera dei
Deputati, On. Walter Rizzetto ha scritto all’Autorità
Garante della Concorrenza e del Mercato  per denun-
ciare la campagna pubblicitaria messa in atto da Enel
Energia per la vendita rateale di caldaie a condensazio-
ne. Precisamente l’on. Rizzetto scrive “Già da qualche
mese del corrente  anno, è stata promossa una campa-
gna commerciale del gruppo Enel Energia che offre ai
propri clienti la possibilità di acquistare una caldaia a
condensazione, pagandola con rate bimestrali in bol-

letta, attraverso un finanziamento concesso dai partner finanziari di Enel Ener-
gia (Findomestic Banca Spa e Intesa Sanpaolo Personal Finance);

Con questo progetto Enel Energia raggiungere il mercato dell'installazione
residenziale proponendo delle caldaie a condensazione a marchio Ariston, con
taglie dai 24 ai 35 kW. Ebbene, si ritiene che Enel spa attraverso la proposta
commerciale in questione stia gravemente approfittando della propria posizione
di vantaggio sul mercato per conquistare e fidelizzare nuovi clienti, in danno
agli altri operatori del settore; difatti, il servizio proposto all inclusive, che pre-
vede, per l’appunto, l’acquisto e l’istallazione di caldaie Ariston, danneggia  gli
installatori  e i fornitori di caldaie presenti sul mercato italiano cui viene pro-
gressivamente sottratta la fascia del mercato dei privati, poiché gli stessi non
hanno alcuna forza né possibilità competitiva nei confronti del gruppo Enel.
Pertanto, si ritiene che la campagna commerciale in questione violi le norme
in materia  di concorrenza, poiché è evidente che Enel spa sfrutta la propria
posizione dominante per inserirsi in un nuovo mercato, impedendo ai con-
correnti del settore di potere operare.

Tale condotta sleale è da ritenersi ancora più grave se si considera che lo
Stato, attraverso il Ministero dell’economia e delle finaze, è azionista di riferi-
mento di Enel spa, dunque, seppure indirettamente, lo stesso contribuisce a
falsare il libero gioco della concorrenza attraverso la campagna commerciale in
questione".

L'on. Rizzetto conclude: "tanto premesso, si chiede, urgentemente, a Co-
desta Autorità di effettuare, per quanto di sua competenza, tutti gli accerta-
menti necessari onde verificare gli eventuali profili di illegittimità della cam-
pagna commerciale dell’Enel spa, procedendo altresì a sospenderne la diffusione
ed applicando le previste sanzioni"

L'iniziativa è  assolutamente condivisibile in quanto, ancora una volta,
prova a difendere il mercato degli installatori artigiani e piccole imprese da po-
sizioni dominanti e slealmente concorrenti. 

La CLAAI è perfettemente in linea con  l'iniziativa dell'on. Rizzetto, ri-
cordando che nel recente passato è intervenuta varie volte , anche con “cause
pilota” con analoghe iniziative in materia di postcontatore. 

Promozioni Enel su caldaie a gas
Rizzetto: Violata la concorrenza

Avviso di convocazione assemblea
Si comunica che è indettaxin prima convocazione l’Assemblea Generale dei
Soci della CLAAI - Unione Provinciale Artigiani e della Piccola Impresa
Benevento per il giorno mercoledì 14 gennaio 2015 alle ore 23,30 in
Benevento alla via Almerico Meomartini 80. 
In caso di mancato raggiungimento del numero legale, l’Assemblea è fissata
in seconda convocazione per il giorno giovedì 15 gennaio 2015 alle ore 19,00
in Benevento alla Via Almerico Meomartini 80 (di fronte il comando
provinciale dei Carabinieri), per discutere il seguente ordine del giorno:
1) Comunicazioni del Presidente;
2) Bilancio Consuntivo 2014;
3) Bilancio Preventivo 2015;
4) Varie ed eventuali.



Diritto d’autore, ecco i compensi per il 2015
COPISTERIE

A PARTIRE DAL 15 NOVEMBRE 2014
lubblichiamo  le nuove misure e le mo-
dalità di pagamento del compenso per
il diritto d’autore dovuto dalle copi-
sterie o altri esercizi per l’anno 2015
per il servizio di fotocopia di opere
protette, in base a quanto previsto dal-
l’art. 4 dell’Accordo,   sottoscritto il 4
gennaio 2011, tra la CLAAI, le altre
Organizzazioni dell’Artigianato e la
Siae.

Il compenso annuale, per l’anno
2015, dovuto agli autori ed agli edito-
ri, per essi alla SIAE, è determinato in
base alle somme previste nella tabella
relativa all’anno 2014 rivalutato al tas-
so di inflazione reale rilevato dall’Istat
ad ottobre 2014 (+ 0,1%).

Per gli esercizi che in via prevalente
svolgono altre attività (per esempio ot-
tici, tabaccai, librerie, e altre imprese)
e che solo occasionalmente dedicano
l’unica macchina fotocopiatrice alla ri-
produzione di opere protette, la misu-
ra del compenso è determinata per il
biennio di validità dell’accordo.

I titolari delle copisterie che inten-
dano fotocopiare opere protette nel ri-
spetto della legge, dovranno recarsi
presso gli uffici Siae, territorialmente
competenti, per sottoscrivere la presa
d’atto e pagare il dovuto compenso,
entro il 28 febbraio di ciascun anno ov-
vero entro 30 giorni dall’inizio del-
l’attività, per gli esercizi di nuova aper-
tura.

Per qualsiasi ulteriore informazione
le imprese interessate

possono rivolgersi
agli uffici

della CLAAI 
(riferimento Giovanni Borriello) 

Napoli – Piazza Garibaldi, 49 
Tel. 081 5544990
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LE IMPRESE ARTIGIANE, i cui titolari o
soci hanno ottenuto il titolo di Mae-
stro Artigiano, possono richiedere il
riconoscimento  della Bottega Scuo-
la, secondo quando prevede l'Avviso
pubblico della Regione Campania di
cui al Decreto Dirigenziale n. 527 del
16/08/2014 (Bollettino  BURC n. 51
del 21 luglio 2014). 
Possono richiedere la qualifica di Bot-
tega Scuola le imprese, anche asso-
ciate, che oltre alla presenza dei mae-
stri artigiani, siano in possesso anche
dei seguenti requisiti:
• iscrizione all’Albo delle Imprese Ar-
tigiane;
• possesso da parte del titolare o so-
cio lavoratore o operatore che parte-

cipi personalmente alla attività di im-
presa del titolo di “Maestro Artigia-
no” ai sensi dall’art. 4, comma 4 del-
la L.R. 20/12
• rispetto della normativa vigente in
materia di sicurezza sul lavoro;
• possesso di tutte le autorizzazioni,
permessi o nulla osta per l’esercizio
dell’attività produttiva per la quale si
richiede il riconoscimento della qua-
lifica di “Bottega Scuola”.

Alla domanda dovrà essere allegata
una relazione illustrativa della bot-
tega scuola che indichi:

• l’attività svolta in azienda;
• il settore produttivo di pertinenza;
• la tipologia di impianti, macchina-
ri e attrezzature utilizzati;
• il numero delle unità lavorative im-
piegate con riferimento all’anno pre-
cedente di presentazione della do-
manda o quello in corso;
• le attività svolte dal personale;
•  il contenuto dell’offerta formativa
con il dettaglio delle diverse fasi pro-
duttive e/o lavorative ed il program-
ma di acquisizione delle competenze
professionali;
• l’individuazione del/i soggetto/i abi-

litati nella qualità di Maestro/i Arti-
giano/i alle attività formative e/o tra-
sferimento delle competenze profes-
sionali.
Il presente riconoscimento risulta es-
senziale per aderire all’imminente
bando della Regione Campania che
stanzierà 7,5 milioni di euro per le
“Botteghe Scuola.

La CLAAI ha attivato un apposito
sportello per la predisposizione

delle domande di riconoscimento
complete della relazione illustrativa

richiesta.Per ogni ulteriore infor-
mazione contattare gli uffici
(0815544990 – 0815541574 

sig. Borriello)

Come ottenere il riconoscimento

DAL 30 GIUGNO È STATO approvato il
regolamento per il riconoscimento di
maestro artigiano e bottega scuola. 
Dopo anni di proposte e di specifiche
iniziative, finalmente, la Giunta Re-
gionale della Campania ha approvato il
regolamento per il riconoscimento del
titolo di Maestro Artigiano e della Bot-
tega. 

Tali provvedimenti, che produrran-
no agli artigiani una serie di benefici e
di agevolazioni, sono stati costante-
mente sollecitati dalla Claai e rappre-
sentano una vittoria di tutta la catego-
ria. Per poter conseguire il titolo di
Maestro Artigiano sono necessari, tra
gli altri, almeno dieci anni di iscrizio-
ne all’Albo delle Imprese Artigiane. Il

titolo di Maestro Artigiano è il requi-
sito necessario per ottenere il ricono-
scimento di Bottega Scuola.

Il titolo di Maestro Artigiano e Bot-
tega sono menzionati nel certificato di
iscrizione all’Albo delle Imprese Arti-

giane e potranno essere affiancati al no-
me dell’impresa, sull’insegna e sul lo-
go aziendale.

La Bottega godrà di specifici finan-
ziamenti, tra gli altri, per i tirocini for-
mativi in azienda e per l’assunzione di
apprendisti.

La Claai invita tutti gli artigiani in
possesso dei requisiti ad inoltrare la
domanda per il riconoscimento del

titolo di Maestro Artigiano e di
Bottega Scuola. Per qualsiasi ulte-

riore informazione e per l’istruttoria
delle domande, gli artigiani interes-

sati possono rivolgersi alla Claai
(rif. Giovan ni Borriello) - Napoli
piazza Garibaldi 49 tel. 081 5544990

Diventare Bottega Scuola, approvato il regolamento
MAESTRI ARTIGIANI

N CATEGORIA PUNTI COPIA COMPENSO A MACCHINA IN EURO TOTALE ANNUO DOVUTO IN EURO
1 CON UNA MACCHINA 219 219
2 CON DUE MACCHINE 355 710
3 CON TRE MACCHINE 472 1416
4 CON QUATTRO MACCHINE 602 2408
5 CON CINQUE OPIU’MACCHINE --- 2845
6 PUNTI COPIA CON UNA SOLA MACCHINA

CHE EFFETTUINO RIPRODUZIONI
IN VIA OCCASIONALE --- TOT. BIENNALE DOVUTO 163,00
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FONDARTIGIANATO è il fondo inter-
professionale istituito dalla legge
388/2000 e costituito dalle Confede-
razioni Nazionali dell'Artigiano e dai
Sindacati dei Lavoratori. Lo scopo di
Fondartigianato è finanziare inter-
venti di formazione continua desti-
nati alle imprese e ai lavoratori del-
l'artigianato. 
Per usufruire delle risorse di Fondar-
tigianato, occorre aderire al fondo
stesso. L'adesione è volontaria e gra-
tuita per le imprese e per i lavoratori
e si realizza destinando al Fondo il
contributo obbligatorio dello 0,30%
già previsto in busta paga. Il datore di
lavoro deve solo scegliere se lasciarlo
alla Pubblica Amministrazione oppu-

re destinarlo a Fondartigianato che lo
userà per finanziare la formazione del-
le imprese. 
Non ci sono vincoli di iscrizione, pos-
sono iscriversi tutte le imprese, a pre-
scindere dalle dimensioni, dal nume-
ro di dipendenti, dal settore e dal
comparto produttivo, indipendente-
mente se si tratta di produzione, ser-
vizi o commercio.
Come iscriversi - La procedura è sem-
plice. Basta compilare gli appositi spa-
zi dei quadri B-C del modello DM/10
con la dicitura "Adesione Fondo" e
con il codice "FART" e presentarlo al-
l'INPS con la busta paga del lavora-
tore. L'iscrizione non comporta al-
cun onere aggiuntivo, in quanto, lo ri-

cordiamo ancora, la quota dello
0,30%, è comunque obbligatoria e
deve essere necessariamente versata.
Dalla sua costituzione ad oggi Fon-
dartigianato ha finanziato progetti di
formazione per oltre 90 milioni di eu-
ro, coinvolgendo oltre 10.000 impre-
se e più di 55.000 lavoratori. Iscriversi
al Fondo consente alle imprese di par-
tecipare al bando e di accedere da su-
bito alle risorse messe a disposizione.

Per ulteriori informazioni e per la
compilazione delle domande, le im-
prese interessate possono rivolgersi
agli uffici della Claai – Napoli piazza
Garibaldi 49 tel. 0815544990.

FORMAZIONE

Fondartigianato, soluzione per Pmi e lavoratori

La Camera dei Deputati ha approvato il 13
novembre scorso un emendamento al Ddl
Collegato Ambientale che prevede una mo-
ratoria delle sanzioni relative agli obblighi
previsti dal Sistri fino al 31 dicembre 2015.
“Si tratta – commenta il segretario genera-
le della Claai, Marco Accornero - dell’en-
nesimo colpo inferto al sistema telematico
di controllo e gestione dei rifiuti speciali che
critichiamo sin dal suo concepimento.
L’esonero delle piccole imprese sotto i die-
ci dipendenti prima e lo stop alle multe og-

gi sono segnali che anche il legislatore nu-
tre seri dubbi sull’efficacia e sull’architettura
complessiva del Sistri”. Secondo la Claai,
ma è opinione condivisa dalla totalità del-
le associazioni di categoria, il Sistri rappre-
senta un meccanismo inutilmente com-
plesso e burocratico, che ha evidenziato
enormi problematicità di funzionamento.
“Occorre – conclude Accornero – interve-
nire predisponendo un meccanismo snel-
lo di tracciabilità dei rifiuti che salvaguar-
di certo la trasparenza, ma che sia efficien-

te ed economicamente sostenibile per le
imprese. L’auspicio è che il Senato non so-
lo confermi il blocco delle sanzioni, ma
che promuova un intervento concreto sul-
l’intero impianto Sistri rendendolo meno
complesso e costoso.”
Adesso è   necessario che il Senato confer-
mi in tempi brevi il testo votato alla Ca-
mera. Ricordiamo che, in assenza della pro-
roga, dal primo gennaio scatterebbe la pie-
na operatività del Sistri e le imprese corre-
rebbero il rischio di pesantissime sanzioni. 
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San.Art (Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa per i Lavoratori del-
l'Artigianato) apre le iscrizioni anche ai titolari di imprese artigiane, ai so-
ci, ai collaboratori, ai lavoratori autonomi e loro familiari. San.Arti. nasce
per garantire protezione socio-sanitaria integrativa rispetto al Servizio Sa-
nitario Nazionale, ed è un grande vantaggio economico per l'artigiano stes-
so ( titolare/collaboratore/socio ) e per la sua famiglia, ottenuto grazie al-
l'impegno ed alla ferrea volontà espressa dalla CLAAI – Unione Artigiani
della Provincia di Milano e Monza-Brianza, nell'ambito della contrattazio-
ne collettiva nazionale. Con l'iscrizione al Fondo si potrà, infatti, ottenere
in corso d'anno il rimborso integrale dei ticket del Servizio Sanitario Na-
zionale, utilizzare la rete delle strutture private convenzionate con il Fon-
do per effettuare visite specialistiche ed esami (evitando le lunghe liste di
attesa del sistema pubblico).  

Il Fondo San.Arti fornisce Assistenza Sanitaria coprendo una vasta area
di competenze e prestazioni mediche quali:

Pacchetto maternità a sostegno economico delle imprenditrici in gra-
vidanza il fondo fornirà per il 3°, 4°, 5°, 6° e 7° mese di gestazione un con-
tributo di 1000 euro al mese e per il periodo dell'allattamento un contri-
buto di 400 euro al mese per 6 mesi (superato il periodo di carenza pari ad
un anno dalla data di entrata in copertura), a riconoscimento dell'impossi-
bilità di lavorare appieno in tale stato fisico e a tutela della serenità ne-
cessaria durante la gravidanza, oltre al rimborso delle visite, ecografie ed
analisi e l'indennità per il ricovero in occasione del parto. Neonati per la
correzione di malformazioni congenite, riscontrate entro il primo anno di
vita, il Fondo copre: interventi, visite ed accertamenti pre- e post-intervento
nonché spese di vitto e alloggio dell'accompagnatore per il periodo di ri-
covero effettuati entro i primi 3 anni di vita del bambino. 

Indennità di convalescenza a seguito di grande intervento chirurgico tra
quelli in copertura, verranno corrisposti 100 euro al giorno per un massimo di
15 giorni al fine di limitare il peso dell'impossibilità di una ripresa immediata
dell'attività lavorativa e favorire il giusto percorso medico di tale ripresa. 

La copertura sanitaria dei titolari, dei soci, dei collaboratori e dei lavora-
tori autonomi si completa con prestazioni che possono essere estese an-
che ai propri familiari (previa loro iscrizione al Fondo San.Arti), che inclu-
dono: 

Pacchetti di check-up: odontoiatrici, cardiovascolari, oncologici e per
la sindrome metabolica, pensati per monitorare lo stato di salute e nel ri-
conoscimento dell'importanza della prevenzione al fine del suo manteni-
mento in buono stato, effettuabili gratuitamente  presso le Strutture Con-
venzionate

Diagnostica e terapia, visite specialistiche possibili con azzera-
mento dei tempi di attesa presso i centri privati al costo di una franchi-
gia minima o con costi sostenuti presso il SSN integralmente rimborsa-
bili

Ticket per diagnostica e pronto soccorso Implantologia odonto-
iatrica (compresa estrazione denti) per la quale gli Iscritti hanno a di-
sposizione fino a 2800 euro di contributo sul totale del lavoro, oltre che
pagata dal Fondo l'avulsione dei denti preparatoria alle cure di Implan-
tologia (superato il periodo di carenza pari ad un anno dalla data di en-
trata in copertura) 

Ricovero per grande intervento chirurgico con estensione della
copertura sanitaria fino ai 60 giorni prima e dopo l'intervento. Indennità
di ricovero per grandi interventi chirurgici effettuati presso strutture del
SSN

Grave inabilità permanente, causata da infortunio sul lavoro o da
gravi patologie previste dal Piano sanitario, con a disposizione una som-
ma una tantum di 10mila euro per le spese sanitarie e/o erogazione di
servizi di assistenza  

Consulenza medico- farmaceutica gratuita

La quota contributiva prevista per gli imprenditori artigiani, i soci del-
l'impresa artigiana, i collaboratori dell'imprenditore artigiano e titolari di
piccole e medie imprese non artigiane (che applicano i Ccnl previsti al-
l'art.2 del regolamento) è pari a:

La quota contributiva prevista per i familiari degli imprenditori artigiani, dei
soci dell'impresa artigiana, dei collaboratori dell'imprenditore artigiano e
dei titolari di piccole e medie imprese non artigiane (che applicano i Ccnl
previsti all'art.2 del regolamento) è calcolata sulla base della fascia di età,

secondo il seguente schema:
I soggetti sopra menzionati potranno aderire a San-Arti , su base volonta-
ria. Ove tale adesione venga perfezionata entro il 15 dicembre 2014 , il di-
ritto alle prestazioni sanitarie integrative potrà decorrere sin dal prossimo
1° gennaio.
A regime invece, per gli anni successivi , per poter aver diritto alle presta-
zioni stesse l'iscrizione a SAN-ARTI , dovrà essere effettuata tra il 1° giu-
gno ed il 31 ottobre dell'anno precedente.

Sistri, approvato emendamento: la Camera blocca le sanzioni
Confermate le critiche Claai, meccanismo inutilmente complesso

Assistenza sanitaria, San.Arti apre ai titolari d’impresa

È ATTIVO presso l’Ebac - Na-
poli piazza Garibaldi 80 tel.
081 5535405 mail: segrete-
ria@ebac-campania.org  lo
sportello operativo regionale
SAN.ARTI. al quale potran-
no rivolgersi le aziende arti-
giane della Campania per in-
formazioni, ed i dipendenti
accreditati per tutte le ope-
razioni relative alle loro pra-
tiche, compreso l'iscrizione
volontaria per i familiari.

Orario e giorni di apertu-
ra. Lo sportello, almeno nel-
la fase iniziale, sarà aperto nei
giorni di martedì e giovedì
ed osserverà i seguenti orari:
8.30 - 10.30. 

Vi r icordiamo che
SAN.ARTI. è un contribu-
to, previsto dai CCNL del-
l'Artigianato, per cui il dato-
re di lavoro dovrà versare per
ogni dipendente (part-time
o full time) la quota fissa
mensile di € 10,42 tramite il
mod. F24 codice ART1 op-
pure versare € 25,00 in busta
paga al lavoratore. 

Inoltre l 'azienda che
omette il versamento al Fon-
do SAN.ARTI. è anche re-
sponsabile verso i lavoratori
non iscritti della perdita del-
le relative prestazioni sanita-
rie (VEDI sentenza Tribuna-
le di Torino del 15 gennaio
2013).

Per gli approfondimenti
del caso: sito web di San.Ar-
ti. o gli uffici della CLAAI
Napoli – piazza Garibaldi 49
tel. 0815544990.

GRUPPI ETÀ QUOTA CONTRIBUTIVA

ORDINARIA ANNUA

A 0-12 mesi prestazioni neonati a carico dell'iscritto
(titolare/soci/collaboratori)

B   12 mesi e un giorno - 14 anni € 110
C   uomini: 15 anni - 67 anni

donne: 15 anni - 67 anni € 175

SAN.ARTI:
Sportello operativo

presso l'EBAC

ETÀ QUOTA CONTRIBUTIVA

ORDINARIA ANNUA

uomini: 15 anni - 68 anni
donne: 15 anni - 68 anni € 295



Imprese, rifinanziata la “nuova Sabatini” 
12 mln nel 2015 per l’acquisto di beni strumentali

LO STANZIAMENTO 2015 per
la “nuova Sabatini” ammonte-
rà a  12 milioni di euro, che
comunque permetteranno alle
imprese di finanziare anche il
prossimo anno l’acquisto o lea-
s ing di  beni  s trumental i .
Dal  2016  il plafond salirà a
31,6 mil ioni  di  euro  e
nel 2017 a 46,6 milioni di eu-
ro, per poi proseguire con ul-
teriori micro-stanziamenti fi-
no al 2021.

Il  rifinanziamento arriva a
fronte del successo riscontra-
to dalla “nuova Sabatini” alla
quale hanno aderito migliaia
di imprese: lo scorso ottobre,
a sette mesi dall’attivazione
dell’agevolazione, erano state
presentate 7.594 istanze di ac-
cesso al bando presentate a
banche/intermediari finanzia-
ri, per un totale di circa 1.240
milioni di euro di finanzia-
mento prenotati alla Cassa
Depositi e Prestiti  e oltre 96
milioni di euro di contributi
MiSE. 

Il finanziamento totale è ar-
rivato a 2,3 miliardi, contro
i 2,5 miliardi di euro messi a
disposizione delle aziende che
avessero realizzato investi-
menti in macchinari, impian-
ti, beni strumentali e attrezza-
ture, hardware, software e tec-
nologie digitali.

Ricordiamo che le doman-
de di agevolazione devono es-
sere presentate dalle imprese
alle banche/società di leasing,
le quali presentano ogni mese
le richieste di verifica disponi-
bilità plafond alla Cassa De-
positi e Prestiti e da quella da-
ta decorrono tutti i termini
della procedura. 

L’ultima finestra tempora-
le è stata aperta dal 3 al 6 no-
vembre scorso.

Per maggiori informazioni ed
assistenza contattare l'Ufficio
Credito della CLAAI Napoli

piazza Garibaldi 49
tel. 0815544990 

MODALITÀ
CONTRIBUTO IN C/INTERESSI: fino al 2% RIMBORSATO  DALLA  CAMERA  DI  COMMERCIO DI  NAPOLI

MISURA MASSIMA DEL PRESTITO: €. 30.000,00 
TEMPI DI RIMBORSO: 24 – 36 – 48 – 60 – 72 - 84 MESI
RAPIDI TEMPI DI EROGAZIONE
NESSUNA DOCUMENTAZIONE DI SPESA
EROGAZIONE AGEVOLATA CON LA GARANZIA DELLA “CREDITART CONFIDI”

ESEMPI

IMPORTO N° RATE IMPORTO TOTALE DA CONTRIBUTO COSTO 
RICHIESTO MENSILI RATA RIMBORSARE CAMERA DEL PRESTITO

DI COMMERCIO 
16.000         36       476,00 17.136,00 248,00 16.888,00
16.000 48 365,00 17.520,00 328,00 17.192,00
16.000 60                      298,00 17.880,00 416,00 17.464,00
25.000 36 744,00 26.784,00 387,00 26.397,00
25.000 48                      570,00 27.360,00 512,00 26.848,00
25.000 60 466,00 27.960,00 650,00 27.310,00
30.000 48 684,00 32.832,00 615,00 32.217,00
30.000 60 559,00 33.540,00 780,00 32.760,00
30.000 72 479,00 34.488,00 780,00 33.708,00
30.000        84 424,00 35.616,00 780,00 34.836,00

LA TUA AZIENDA È PIÙ FORTE CON IL CONFIDI “CREDITART”
PER INFORMAZIONI: DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ NEGLI ORARI D’UFFICIO

(TEL. 081/5544990 – 081/266261 – FAX 081/5541574) E-mail:creditart.na@virgilio.it

CONFIDI CREDITART – PRESTITI AGEVOLATI PER ARTIGIANI, COMMERCIANTI E PMI
AL CINEMA A METÀ PREZZO
Vi portiamo al cinema a metà prezzo,
biglietti a  3,90 € per le seguenti sale:
UCI CINEMA,WARNER VILLAGE CINEPOLIS,
VULCANO BUONO

VIAGGI IN BUS

SOGGIORNI E VACANZE

CONCERTI E TEATRI

SCONTI PER I SOCI 
E AZIENDE CONVENZIONATE
IL CRAL CLAAI E’ A DISPOSIZIONE DEI SOCI
E DEI LORO FAMILIARI OGNI LUNEDì dalle
ore 16,00 alle ore 19,30 – Napoli, Piazza
Garibaldi n. 49 - Tel. 081/5544990.

PROMOZIONI 
PER TUTTI I SOCI

N O T I Z I A R I O C L A A I  
IL DENARO SABATO 6 DICEMBRE 2014 28

Comunicazione dell’Ebac sul versamento per l’Aspi
L'INPS in relazione all'avvio del Fon-
do Residuale per l'ASPI (Assicura-
zione sociale per l'impiego) ha in-
viato alle imprese un codice identi-
ficativo "OJ" per le imprese obbliga-
te a versare allo stesso Fondo. 

In relazione a questa iniziativa so-
no pervenute richieste di chiari-
mento da parte di imprese che pur
applicando il contratto dell'Artigia-
nato e quindi aderenti ad EBNA ((En-
te Bilaterale Nazionale dell'Artigia-
nato) e FSBA (Fondo di solidarietà
bilaterale), sono state dall'Istituto

inquadrate nel settore del commer-
cio in ragione delle mancata espli-
cita indicazione, all'atto dell'iscri-
zione alla Camera di Commercio,
dell'appartenenza al settore dell'ar-
tigianato. 

L'EBNA sta affrontando a livello
nazionale il problema con i funzionari
dell'Istituto, riteniamo comunque sia
utile informare queste stesse impre-
se che il loro obbligo di contribuzio-
ne ai sensi della L. 92/2012 è co-
munque già assolto con il versa-
mento del contributo di EBNA. 


